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Prima prova scritta 
 
 
1. La motivazione come elemento fondamentale del comportamento umano. Il candidato 

esponga teorie e applicazioni pertinenti a tale tema. 
2. Il candidato esponga le principali conoscenze teoriche e applicative nell’ambito dello studio 

dell’intelligenza. 
3. Il candidato esponga i contributi più rilevanti della psicologia sociale per la comprensione 

del comportamento umano. 
 
Seconda prova scritta 
 
I Traccia 
Il candidato illustri metodologie e strumenti che ritiene debbano caratterizzare un intervento per 
l’integrazione di adulti con disabilità mentale in un contesto lavorativo. 
 
II Traccia 
Il candidato illustri metodologie e strumenti che ritiene debbano caratterizzare un percorso di 
formazione per operatori socio-sanitari in una comunità per minori. 
 
III Traccia 
Il candidato illustri gli strumenti per la valutazione e la diagnosi in un contesto di servizi alla 
persona. 
 
Terza prova scritta 
 

Il candidato elabori in un progetto volto a migliorare la qualità della vita, facilitare i processi di 
comunicazione e favorire la gestione dello stress scegliendo tra i seguenti ambiti:  

- popolazione carceraria 
- fruitori dei servizi e del personale operante in una Residenza Sanitaria Assistenziale 

(RSA) 
- fruitori dei servizi e del personale operante in una struttura per il trattamento delle 

dipendenze. 
 
In relazione all’ambito scelto, il candidato illustri le competenze specifiche, trasversali e tecnico-
pratiche che il Dottore in Tecniche Psicologiche per i servizi alla persona e alla comunità può 
esprimere in relazione a quelle espresse dallo Psicologo facendo riferimento a: 

a. interventi per la riabilitazione e integrazione sociale; 
b. attività di promozione della salute, di modifica dei comportamenti a rischio, di 

inserimento e partecipazione sociale; 
c. utilizzo di test e di altri strumenti standardizzati per l’analisi del comportamento, dei 

processi cognitivi, delle opinioni e degli atteggiamenti, dei bisogni e delle motivazioni, 
dell’interazione sociale, dell’idoneità psicologica a specifici compiti e condizioni; 

d. le possibili intersezioni tra aspetti clinici individuali e di comunità nell’ambito 

dell’intervento progettuale. 


